gut 


° © Anno XVIILO 


Giovedì, 


19 Ottobre 1863. 


Cons, aprbteoge e Ai pilcica E TO ep ti «fg ‘ASSOCIAZIONI SI RICEVONO . ,- 
i pres, Firenze a domicilio @ Provincie... . . L.22 L 19 L a 9 mn Firenze all’ Ufficio dl Giornale, via Ghibellina, n. 440, piano terreno; 
_— Svizzera è Roma‘... .0.:;3 +. . . 236 ‘aM9 > 40%» «in. Torino, all'Ufficio; succursale dei giornali, via D'Angennos, e. 16; 
| di Francia». >. . .°. al'gilit 40 Lupi nica 09 /ABSIL8S Pisa ld nelle provincie prosso gli Uffici postali. 1 È 
, nta “aghilterra, Austria, Belgio, Spagna e Portogallo » 60. » 32 »47 » È di ì A Parigi, all'Agence Havas, ruo ‘I. J. Roùsseaa, n. 3 a Londrs, da ‘} 
d Germania . . >. < + . > >; + » + + ?68 a 35 > 49 » | ò Dolsy Dames et C, Finck-Lano, Cornbill: : : i 
si Sroca Turchia ed Egitto (via d'Ancona) -. »82 42 22 » ui Le lettere ed i reclami'devono\ essere. inviati, franchi, alla Dire- 
Mi Pin da 2 26. Gli abbonamenti commsiano eol 1° d'ogni mese. = id ” $ RI È UT zione del Giornale. Non si restituiscono i manoscritti, ? 
1 cerse a'richiami so non è anita la fascia sotto caî si spedisce il faglia, ° ) o go Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, . 
sl - Ciasown foglio cent. & in Fircuwea, Giornale quotidiano La inserzioni costano Li 1 la linea, .. 
" beraiari esnt. I fuori di Fironse. Lo Mera se ciato Unfoglio arroiraio casî. 18. 
si Re i po i REDS) | DILIOvA po deo ia 
14 = Firenze, 18 ottobre se ne lagni pure se vuole, tacciando .il{ tutta la intrinséca debolezza. di quei par- | salvarci, a quegli spedienti eroici a cui essi | provincia di Brescia manderà elementi mo- 
I + {nostro popolo d’indifferenza ; noi lo ‘en- | titi, in nome dei. quali si è menato forse | ripetutamente si affidarono. EE fire mini pr ds lo 
DÀ 5 n comieremò ‘sempre di hi i ; bea: : i De ; fuori | cOMPiacciono di sedere a sinistra; credetelo 
DETTI ) pre di pensare a suo | Un troppo grande rumore ; Sono-errori massimi che si mettono fuori | * me, non'‘sono così rossi dome’ avrebbero 
N LE ELEZIONI modo e di sapere ad un tempo rispettare | | 7 ) n sul conto: nostro e chela semplice rivista dei voglia di parere. Sono buoni italiani pronti 
Aa Nelle elezioni del 4865 si potrà, da chi chi in un modo diverso vuol: pensarla a Le vpciidi “anionelandi: Suona pda fatti dovrebbe ‘bastare a-dissipare, La: no- | sempre a dare una: ‘mano ed ‘anche due a 
sia restato soccombente,’ scoprire qualsiasi | SU Volta. | PAZ: hei fa Itatiar | dtt stia dita ‘-polilica ‘è così poco agitata che | sostegno del trono, dell’altare e e n ti 
5 difetto, ad eccezione di un solo, che siano | {M& un giudizio da questo movimento | te Alpi e furono raccolte dai riornali no-|!® Prima legislatura . eletta. in Ialia potè periarsietero onilia Iscrivimi nti 
vai state fatte per sorpresa. elettorale sì può ricavare anche prima che | strj avversari di Francia Te corrispon- tranquillamente giungere. al fine, della e- | ciati. Ma;dal momento che' nessuno minaccia 
Pi La necessità di rispondere alla pubblica | 18 ùme abbiano pronunciato la loro. s@n- | gente della Presse ha quideli fisima Be# la sistenza ‘che la legge le aveva assegnato. | quelle:belle @ sante cose, essi: sì spassano a 
Cna preoccupazione, in parte giustificata. dal- tenza inappellabile ? Si può in buona s0- | testa. Al cospetto delle. nuove elezioni esso I nostri ministeri ‘si cambiarono, è vero, | fare, come si dice qui, la della gamba sui 
l’ultima modificazione ministeriale, impose | Stanza, già. prima «delle elezioni, giudicare | ion sa vedere che vna nuova dissoluzione | 9 UNa frequenza maggiore di quello che | banchi deli’opposizione. ; 
= al'iffache n ; *<. | quale sia l'opinione predominante det po- |, i, a avrebbe richiesto il buon andamento degli | 1! ‘sindaco Facchi sarà portato a Brescia, e 
_ al successore dell'on. Lanza la prontà dis- | Tuale sia 10p p DO- | della‘Camera è poi un'Governo militare, 9 f ‘4 credo:che sia per lui ‘un atto di abnegazione, 
soluzione della Camera antica e la ricon- | POl0 italiano ? o' ciò che' vale lo stesso, tn'colpo di Stato, | @Îlaris ma: è cosa evidente che la maggior | proprio: perchè non' si sapeva su quale ‘altro 
——_ vocazione della nuova. Ma la revisione delle | Proviamoci ad indagarlo, “ parte déi ‘cambiamenti si fecero ‘0si: do- 


865 
LEA 


Interne 


hereccia, 


a bozzolo 
tan ca Lacie 


debe goso® 


liste elettorali, non concedendo. che i col- 
legi fossero convocati di subito, ne venne 
per conseguenza che lo spazio di tempo 
che dovea. correre fra il decreto per la 
convocazione dei. collegi, ed. .il. giorno fis- 
sato per le elezioni fu soverchiamente lungo. 

La'lotta elettorale, che gia sì era an- 
nunziata impaziente, non volle aspettare il 
secondo squillo di tromba per. animarsi; 
comitati sorsero contro a comilati, a pro- 
grammi si opposero programmi ;. diseus- 
sioni fra utili ed ‘oziose se ne fecero senza 
fine, ed ora che siamo quasi alla vigilia 
della gran prova si. può. forse. osservare 
una tal xuale stanchezza, conseguenza. di 
uria disputa troppo a lungo protratta, ma 
nom si potrà dire che‘il pelo ‘sfa restato 
nascosto nell’uovo'e' che ciascun partito 
non abbia avuto tutto il suo comodo di 
fare e dire tutto quello che gli piaceva e 
fors'anco quello che gli sarebbe convenuto 
tenere ‘all'oscuro sotto ‘un’ rispettoso ‘si 
Jenzio. 

Forse qualcuno, quando saremo. giunti 
a domenica ventura, si troverà come; co- 
loro che per fare un salto hanno presa la 
corsa troppo da lontano, per cui ne avviene 
che giunti al limite in cui si deve spic- 
carlo si capisce di aver perduto la lena; 
ma da destra e da sinistra, da elettori e 
da candidati non verrebbe certo la dimanda 
d’una proroga, perchè tutti cominciano a 
trovare anche troppo lungo lo spazio che 
loro è stato concesso. 

Ed è già una bellissima prova della 
buon? indole delle nostre ‘popolazioni se la 
Jotta infervofandosi non abbia già condotto 
uno di quei tanti e inevitabili guai che 
d’ ordinario si accompagnano alle  ele- 
zioni generali in tutto i paesi liberi anche 
nei più culti e civili. Im Ungheria si sono 
già bastonati saporitamente e vi fu in un 
paese tal lotta che quasi battaglia si può 
qualificare: In Inghilterra, come tutti sanno, 
qualche bel fasto si ha sempre a deplorare. 
Nulla invece da noi e nulla speriamo di 
poter dire anche fra otto giorni. Ed altri 
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Il caso che il vendicatore dell'ordine e 
della moralità. pubblicaoffesi, si associ,al di- 
fensore d'un «imputato, » per domandare al 
tribunale assoluzione: di quest’ultimo, è ab- 
liastanza raro negli annali giudiziari, perchè 
noi non ci affrettiamo ‘a cogliere l'occasione 
didimostrare che quando ad un reato i malvagi 
istinti o l’intendimetito perverso non furono 
di sprone, un seuso di innata equilà e. una 
benevola interpretàzione del diritto astratto, 
ove sia troppo severo nelle sue sanzioDi, 
concorrono a mitigare ed anche a, rispar- 
miare la pena a chi, fu indotto in colpa da 
un errore: che.abbia lasua scusa in unaffetto 
lodevole del pari che irresistibile. 0 

Un capriccio della natwra faceva nascere 1 
dus' fratelli. Moccia, «che siedono sul banco 
degli accusati, simili fra loro come due goc- 
cie d’acqua. Questa perfetta rassomiglianza fu 
occasione al fatto che-lì trasse davanti il tri- 
bunale. 4 F È 

Francesco di Giovacchino Moccia, di anni 
23, nato e: domiciliato a Soccavo, circondario 
- di Pozzuolo nella provincia di Napoli, celibe, 
soldato, ‘@ Pietro dello stesso. Giovacehino 
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Il partito liberale moderato ha due av- 
versarii sui suoi. fianchi, l'uno. a. destra, 
l’altro a sinistra. Quello di destra si pre- 
senta alle elezioni, ma nasconde la sua 
bandiera : quello di sinistra attenua l’asprez- 
za. del concetto politico che ha. sostenuto 
sin qui. e rispetto alle teorie rivoluzionarie 
dell'iniziativa ‘individuale’ è ormai disceso 
ad invocare le circostanze attenuanti. 

Questi fatti innegabili provano lumino- 
samente: che il primo non si sente la 
forza di combattere e di vincere ‘sotto la 
insegna dei principiî a cui ‘ubbidisce e 
cerca di guadagnare cogli artifici è cogli 
equivoci : che il secondo riconosce l'errore 
di quelle massime, in nome delle quali ha 
combattuto la parte moderata e crede ne- 
cessario ‘farsi moderato egli stesso per 
acquistare it favorè delle popolazioni. 

Ma la prevalenza assoluta, incontestabile 
della parte moderata in Italia risulta poi 
chiaramente da un altro fatto. 

In quanti collegi s'incontrano i nomi 
dei candidati delle due opposizioni? Ab- 
biamo esaminate le liste, dei proposti ed 
i nomi di Cantù, Guerzoni; Sampol, Gua- 
stalla; D’Ondes Reggio; Chiassi, Cairoli, ‘ecc. 
sì vedono ripetuti qua è là appunto sem- 
pre come campioni delle stesse idee, di- 
fensori della stessa. bandiera. E. siccome 
nessuno. vorrà sostenere :che ,; per. tutti 
quanti; questo ‘sia fatto in ‘omaggio alla 
loro straordinaria fama, se ne deve infe- 
rire che provenga invece dal non avere 
il partito altri nomi da proporre. 

Nella. parte moderata invece abbiamo 
già notato il guaio del gran numero dei 
candidati che vengono avanti per conten- 
dersi il favore degli elettori. È un malè 
considerato sotto l'aspetto della tattica. e- 
lettorale; ma è li prova dell’ esuberante 
nostra robustezza. 

Gli avversari possono bene individual- 
mente nominarsi legione, ma quando si 
tratta di presentarsi ‘all’urna elettorale non 
si possono nè scindere, nè moltiplicare e 
quindi sono costretti a mettere a nudo 


E su queste parole, l’Union' dalla quale 


‘le togliamo; eselama: eppure non ci vor- 


rebbe che un womo per iscongiurare le 
conseguenze di ‘questa ‘situazione: fatale ; 
ma quest'uomo non lo si trova. Quello che 
manca all'Italia, esclama d'accordo col cor- 
rispondente della Presse, è un.uomo! 

Questo bell’elogio che involontariamente 
ci fanno. il ‘corrispondente ved il giornale 
che abbiamo ‘citati, meritava di essere av- 
vertito, ed è anzi la sola cosa che meri- 
tava. attenzione in tutto questo sforzo di 
denigrazione che non.raggiunge ‘il «segno. 
Nessuno infatti. pretenderàche si lavori a 
distruggere ‘un'idea fissa ‘che si è piantata 
in capo a taluno riguardo ai sognati colpi 
di Stato. Dal momento che, costoro sono 
costretti a. confessare nom trovarsi .in Ita- 
lia un sol uomo che.lo sappia e quindi 
che lo voglia fare, questa pretesa neces- 
sità diventa una puerile fissazione di co- 
loro i quali, non sapendo esaminare; con 
calma le difficoltà ; della situazione e. sug- 
gerire i più opportuni’ rimedì, ricorrono 
alle soluzioni violenti che alla fine dei conti 
sono quelli che risolvono nulla. 

I colpi di Stato, ed. in. Francia se ne 
possano «studiare parecchi che. riuscirono 
ed anche qualcuno che tornò ‘in capo a 
chi lo tentò, si fanno quando le necessità 
di un cambiamento radicale, che non si 
può ottenere nelle vie legali, è penetrata 
nell’animo di molti. In Italia contentiamoci 
di sapere anche per bocca di chi sembra 
desiderarlo, che non vi ha uno solo che 
oserebbe tentarlo. Del resto è fuor di luogo 
il voler trovare in alcune difficoltà finan- 
ziarie la ragione d’un cambiamento che 
certo non vi porterebbe alcun rimedio. 

Ma, come abbiamo notato qualche volta, 
i nostri rivoluzionari indigeni vogliono as- 
solutamente modellare il movimento. na- 
zionale e liberale italiano: alla grande ri- 
voluzione francese e vi. sono non pochi 
francesi ai quali non par vero che avendo 
noi fatta una rivoluzione, non dobbiamo 
passare. per tutte le peripezie ch’essi,at- 
traversarono; non dobbiamo ricorrere, per 
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vettero fare’ perchè vi erano ministri che 
assolutamente vollero andarsene, non per- 
che ci fossero. candidati al ministero, che 
a qualunque costo: abbiano voluto impa- 
dronirsi ‘dei portafogli. Trovate ‘adunque 
in queste condizioni nostre materia a‘ri- 
voluzioni in alto od in basso, se potete. 
Bisogna essere. ben. poco informati delle 
cose nostre per sospettarlo ‘soltanto, e ri- 
spetto a ciò ‘crediamo’ a quello che ne 
dissero i giornalisti francesi che sopra ali- 
biamo nominati: all Italia manca l’uomo 
ch’essi desiderano. 


CRONACA. ELETTORALE 


Mirano. ‘— Ecco l'elenzo dei ‘candidati ai 
collegi di Milano: 
4. Collegio: Giovanni -Visconti-Venosta; 


2) » Dott. Garlo Tenca; 
DA D) Avv. Mosca; 

4. » Generale Sirtori; 
5. » Giuseppe ‘Finzi 


CoLueero Di MeLEGNANO. — Da moltissimi 
elettori viene ‘propugnata la rielezione del- 
l'antico deputato! conte:Guido Borromeo" e i 
servizi da lui ‘resi al paese non saranno cer- 
tamente dimenticati da questo collegio che 
gli «rinnoverà il mandato’ e: dimostrerà così 
la propria fiducia in ‘quel ‘programma di cui 
il conte. Borromeo. fu uno<de? più strenui 
sostenitori. s131 4 

Gi scrivono da Brescia il 16: Non prestate 
fede alcuna alle solenni e troppo ‘rumorose 
dichiarazioni che ‘hanno fatto molti: circoli 
elettorali: Voi sapete meglio-di me come que- 
ste cose succedono: Venti, trenta persone che 
hanno simpatie od antipatie per il terzo o 
per il quarto, si uniscono a giorno fisso-e dopo 
aver tuonato una* qualunque concione  con- 
tro o pro di qualcuno, propongono od: esclu- 
dono una candidatura: Siiviene ai voti-e na- 
turalmente siccome tutti sono d'accordo, così 
la-deliberazione.-viene:: presa ‘ad ‘unanimità. 
Sarà dunque-candidato .il .tale;‘o ‘non sarà 
candidato .il tal altro. Ma credete che»gli 
elettori veri silascino far la legge da queste 
commedie? Nemmeno:.per: sogno ;e lo ve- 
drete: al.fatto. 3.È ‘ 

Sino: adesso si lasciarono far susurro, ma 
adesso incominciasi ‘a far:da senno:e le vere 
candidature saltano fuori. Jo. credo +che- la 
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Moccia, d'anni 22, celibe, campignuolo, ‘ac- 
cusati dr.fraudolenta sostituzione di persone 
al servizio militare, venivano tradotti il di 
42.\del. mese corrente ‘dinanzi. alla nostra 
Corte criminale -di- appello. 

Nelcorso' del. dibattimento però il carat 
tere fraudolento dall'accusa attribuito al fatto 
| della'sostituzione; si .dileguò alla luce delle 
ingenuo dichiarazioni degli imputati, o delle 
concordi e' precise deposizioni dei: testimoni; 
e'ciò ‘con tenta‘ evidenza: da indurre persino 
il rappresentante del Pubblico Ministero a 
recedere dall'accusa; come accennavamo più 
sopra. 4 PRI 

Dal pubblico giudizio emerso diffatti sic- 
dome ‘accusato ‘Francesco Moccia, iscritto 
nélla leva dell’anno4862; fosse: destinato ‘al 
servizio militare in ragione del ‘numero da 
Iùi ‘estratto nel'capolaogo del circondario, nel 
di '20“gennaio 1863: Ma ‘non’essendosi pre- 
senitato alla ‘chiamata «della sua élasse, venne 
denunziato come disertore ‘e, ‘con sentenza 
proftetita dal- tribunale © militare di Napoli, 
nei 12 gennaio ‘1864 venne condannato alla 
pena’ di un anno“di carcere militare. 

‘Espiata questa pena sino dal 27 novembre 


di'detto‘anno, nel gennaio dell’anno corrente, 


fu aggregato al Corpo di amministrazione, 
stanziato nel quartiere dei Granili ‘presso Na- 
poli per essere destinato ad uno dei Corpi 
dell’esercito: : 

Nel successivo mese di febbraio, mentre 
l’accusato Francesco ‘Moccia: era. tuttora al 
quartiere dei..Granili, l’altro accusato --Pietro 
Moccia di ‘lui fratello, compreso fra gli iscritti 
di seconda.:categoria nella- leva: del: 18645 e 
non chiamato sotto. le-armi, sandò.a trovarlo 


na 


‘e lo informò che.la loro madre: versava in 
grave pericolo di vita, e che desiderava di 
rivederlo prima di morire. > 


A. questa dolorosa; notizia» Francesco, na 
potendo resistere ;al desiderio. di abbracciare 


iper l'ultima, yolla la sua .genitrice, anzichè 
‘chiedere ai suoi superiori il. permesso, di 


assentarsi per brevissimo tempo;, udito dai 


(compagni essere impossibile che. ottenesse 


siffatta licenza mentre si aspettava, di .mo- 


mento in momento l'ordine di partire, pensò . 
di approffiltare della molta somiglianza. che 
erayi fra Iyi.e suo fratello Pietro, e combinò. 
‘con esso. una. sostituzione, 


Prima però di. decidersi a questo inganno, 
sebbane.a.lui. paresse innocente piùdi quello 
che in fatio. nol:sia , egli insistette presso i 
più vecchi commilitoni «per. sapere se, pon 
‘eravi. proprio, modo :di soddisfare, col;bene- 
placito: dei.superiori., a ciò. ch'egli reputava 
‘iessere.lo estremo dovere di: figlio, } 
. Ma i compagni :beffardi, e taluno più degli 
altri maligno, nel.tempo. stesso che conviro- 
nica compunzione.gli.andava ripetendo: ono- 
rail. padre;.0. la madre; se, vuoi vivere lungo 
tampo sopra la-terra, gli soggiungaya . che 
sarebhe stato: inutile, can gente scomunicata, 
come coloro che. da Magenta; ad Ancona-e a 


Gaeta erano - proceduti .senza riguardi: per 


santa madre: chiesa, addurre i comandamenti 
od i precetti di essa per esimersi dal mar- 
ciar. dritti.al primo comando, 
Questi.argomenti ,..sehbene nan paressero. 
molto: solidi. al.:mostro. Francesca, .al ; quale 
sembrava che implicassero ; una deplorabile 
contusione d'idee, valsero tuttavolta a persua- 
derlo che vi sono delle necessità nel pub- 
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blico servizio: le: quali: non-possono.: piegarsi 
alle necessità. private.-E. ciò sarebbe bastato al 
suo, grossolano .buon senso per ; rimanere al 
suo posto ;.se-non, fosse «stato. intimamente 
convinto. di aver.trovato proprio: il. modo di 
salvare la.capra e:le: verze ponendo in. suo 
luogo il,proprio fratello Pietro, 6.se più an- 
cora il suo. ottimo. cuore; di figlio non avessa 
soffocato in Jui.ogni ragionamento. 

Eravamo. circa‘a mezzo «febbraio quando 
Pietro:-Moccia rimase: nel quartiere militare 
dei. Granili in veces di Francesco.suo fratelle, 
il quale si recò»a; Livorna-in:seno della pro- 
\pria famiglia; convintenzione. però:di ritor- 
mare al. suo- posto appena riveduta. l’amat: 
genitrice, . : 

«Ilegiorno:successiva alla partenza di Fran- 
cesco; ‘giunse-l'ordine (che ircoscritti, raccolti 
ne quartiere de’ Granili;»fossero: incorporati 
nel deposito del secondo reggimenta:grana- 
tieri «di Sardegna; stanziato in Empoli,-L'ac- 
cusato Pietro Moccia, in obbedienza: a. tale 
ordine, munito.di foglio: di'wia, si recò al 
detto: deposito; -ove-giunselil di 47 di: -feb- 
ibraio? e TB igeltos «i 
Ne) passaro:da Livorno però andò a visi- 
tareitun vice ispettore della dogana, di. Lu- 
cera di-Puglia; di sua conoscenza; al quale narrò 
il fatto ‘dell'avvenuta sostituzione protestando 
di.ayerlareffettuatavali’ unico scopo di rendere 
possibile al fratello Francesco di: rivedere.sua 
madre, gravemente inferma, 

L'uffiziale di finanza consigliò Pietro Moc- 
cia a manifestare a/.suoi superiori, appena ar= 
rivato«in:Empoli, l'inganna»commesso, ronde 
non: venisse» interpretato;i cone fosse -stato 
aperato? dalasamento a-eoì fine di-sfnggire 


individuo far ‘cadere’ la scelta. 

A Rezzato l'onorevole deputato Emilio Bro= 
glio, checertamente è uno dei: più ragguar- 
devoli rappresentanti della nazione dalla Lom- 
bardia mandati in Parlamento, è «molto com- 
battuto anche da chi non dovrebbe farlo; ma 
spero che riuscirà. Se sapeste quante miserie 
@ quanti piccoli ‘astii “concorrono ‘a ‘creare 
gli avversari a questo candidato! .Vi sono 
pur delle piccole teste in quelli che si cre- 
dono omoni! È € 

Il conte Berardo Maggi se non sarà vinto 
da Cantù ternerà rappresentante del collegio ‘ 
di Chiari ‘ed ‘i ‘cittadini di ‘questa egregia 
città dovrebbero pensare per bene prima di 
lasciarsi persuadere ‘a pro di Gesarino che 
sarà uno scrittore di gran lena, ma un de- 
putato di pochissimo valore, massime per i 
bresciani che non:sono mai stati nè gesuiti, 
nè austriaci. 

A Verolanuova votrei che quegli elettori 
si persuadessero che il conte Giustinian val 
meglio di ‘tutti i suoi competitori. lo sono 
di quei luoghi e non ho mai creduto, che 
quei buoni e pacifici cittadini abbiano le ten 
denze rivoluzionarie del signor Guerzoni: 

(A Leno ‘vi -hasede vacante,.e; colà la 
lotta deve essere incerta; ma leinfluenza che: 
vi dominano lasciano:tranquilli sull’ esito. In 
ogni ‘modo sarà uno dei nostri che riuscirà. 

Degli altri collegi vi parlerò forse dimnni. 


CoLLEGIO DI CASTIGLIONE DELLE STIVIERE. Ci 
scrivono da Castiglione delle Stiviere in data 
del 17 ottobre: 

« Domenica favvi un’ adunanza pro mossa 
da questo comitato elettorale presieduto dal- 
l’avv. Botturi; intervennero 153 elettori; si 
abbandonò « il pensiero di'redigere-un pro- 
gramma; si votò sul deputato ‘da «scegliere, 
ed ebbe 80 voti 1 ing,-Chiassi, candidato 
del partito’ avanzato, 71 ‘voti l'avv. Luigi 
Melegari ex-deputato nelle scorse due legi- 
slature, candidato del parlito. governativo, 
ed un voto Pietro Peverelli. Gli altri cangi= 
dati, come Arrivabene, prof. Lazzarini; Am- 
brosoli. e. qualche: altro, non ebbero alcun 
voto; solo ‘devo dirle che‘se 1° avv: Andrea 
Botturi non'‘avesse ‘assolutamente e ripetuta- 
mente rifiutato sin‘ dapprincipio d’ essere 
proposto, questi sarebbe stato il candidato 
più accetto a questa . collegio. Io però ri- 
tengo che pel Chiassi. e: pel suo partito, 
questo sia un trionfo eflimero, e che. Il 22 
uscirà il vero rappresentante delle opinioni 
politiche della maggioranza di’ questo: realte- 
giore questo sarà «ilMelegari, che' pubblicò 
l'uno è altro fratello all'obbligo del ‘set 
vizio militare. +oiet 9 Li 
î ‘Pietro Moccia, giunto in Empoli, segui l’o- 
nesto consiglio del suo compaesano, sponta- 
neamente, al momento, di indossare l'uniforme 
militare, dichiarando non essere egli France- 
sco;,, ma Pietro. La. sostituzione non. venne 
conosciuta che mercò. ‘questa » sua *dichiara-, 
zione. Pietro contemporaneamente ‘avvisò. per 
lettera del suo arrivo in-Empoli suo fratello 
Francesco, il quale, ‘appena avuto ‘quest'av- 
viso, si pose in via ed arrivò ad Empoli it'dì 
ventisei. 

Al suo arrivo Francesco fu trattenuto in 
arrèsto unitamente al fratello Pietro. 

Prima'di arrivare ad Empoli però, anche 
Francesco era stato di passaggio a Livorno; 
ove parimente andò a visitare l’uftiziale. di 
finanza che più sopra avemmo occasione di 
accennare, confessando al medesimo le stesse 
cose già dichiarategli da Pietro, e ricevendo 
lo.stesso sano consiglio di manifestare ai su- 
periori. la verità. a 

Riconosciuto poi come fosse perfettamente 
vero che la madre degli imputati, nel periodo 
in cui avvenne la sostituzione, fa pericolo». 
samente inferma,. questa. circostanza; unita 
alle altre, diede il tracollo alla bilancia a sfa- 
vore degli. imputati; i quali, momè a dirsi 
con quanta soddisfazione si videro liberati 
.dall'incubo di una pena che veramente sa- 
rebbe stata una ricompensa un po’ strana alla 
pietà figliale che gli. fece, .è ‘vero; ma per- 
donabilmente; mancare ‘al loro dovere di cit- 
tadini e di soldati. n 
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Leggiamo nel Diario de |Barcelona ché il 


. 43 corrente, in quella città morirono 17 cho- 


lerosi. a 

La Corona annunzia che a Madrid cadde 
vittima del cholera anche D. Josè Casagemas, 
Vigpoetesio degli Stati Uniti in quella ca- 
pitale. 

Il Diario de Villanueva 9 Geltrù dice che 
cholera comparve in quella provincia. a’ primi 
d'agosto, ma che fece poche vittime. 

A Valenza è morto di cholera lo scrittore 
D. Josè Lino Sori y Boldovi, uno dei redat- 
tori del Valenciano. 

L'Eco de la Montiina del 13 dice che a 
Ripoll negli ultimi sei giorni sì verificarono 
{2 decessi per cholera. Fra le vittime del- 
l'epidemia fuvvi pure la superiora delle Suore 
di carità. 

Nell'Andalucia di Siviglia si legge che nei 
giorni 9 e 10 per ordine dell’autorità muni- 
cipale, molte strade di quella città furono 
disinfettate con il cloruro di calcio. 

Dall'Eco de Castilla di Burgos del 12 ap- 
prendiamo che, nel transitare da Valladolid 
a Bargos, morirono di cholera 24 persone 
che avevano emigrato. da -Madrid. appena 
scoppiata l'epidemia. 

Il console di Grecia a Genova scrive alla 
Gazzetta di Genova del 17 che il regno di 
Grecia è affatto immune dal morbo asiatico, 
poichè se si verificarono alcuni casi di cho- 
lera a Volo, secondo scriveva il Pays, Volo 
è una città appartenente alia Sublime Porta, 
e che non fa parte del regno elleno. 


NOTIZIE ESTERE 


Scrivono da Vienna alla Gazzetta delle 
Poste di Francoforte : 

« Veniamo a conoscere da. buona fonte 
che il. governo francese ha fatto, sapsre qui 
questi ultimi giorni che, riguardo alle  que- 
stioni tedesche, e specialmente a quella dello 
Slesvig-Holstein, esso persevererà nélla poli- 
tica di non intervento, riservandosi di tute- 
lare i suoi interessi nel caso che lo sciogli- 
mento definitivo di questa questione recasse 
offesa ai medesimi. ; 

« Nello istesso tempo si avrebba fatto sa- 
pere che l’Austria, per parte sua, farebbe 
tutto ciò che dipende da essa per devenire 
ad uno scioglimento che alteri quanto meno 
è possibile le relazioni attuali fra gli Stati. » 

Scrivono da Berlino, in. data del 1%, alla 
Corrispondenza Havas: 

« Due giorni fa vi dicevo che, dopo la con- 
chiusione della convenzione di Gastein, i 
negoziati fra i gabinetti di Berlino e di 
Vienna, circa allo scioglimento definitivo della 
questione dei ducati, erano completamente 
sospesi. Siffatta notizia a quest'ora non è più 
esatta. Stando ad indicazioni, che mi pro- 
vengono da buona fonte, questi negoziati 
farono ripresi. > 

» Senza alcun dubbio il viaggio delsignor 
di Bismark a Biarritz non è estraneo a que- 
sto mutamento ; il conte. di. Bismark pare 
credere che la politica prussiana proceda 
sopra un terreno abbastanza solido per spin- 
gere l’Austria a fargli nuove concessioni. 

« La imminente esecuzione della conven 
zione di settembre non è probabilmente e- 
stranea al mutamento prodotto nelle dispo- 
sizioni del gabinetto di Berlino. » 

Il Wanderer, nella ‘sua’ edizione della sera, 
annuncia definivamente. la conchiusione, del 
nuovo prestito austriaco. È 4 

I signori di Rothschild e la casa Baring 
fratelli, di Londra, ne sono i concessionarii. 

L’imprestito si farà in duo emissioni di 60 
milioni di fiorini austriaci. 

La prima emissione si farà per cura della 
casa Rothschild di Vianna, al corso argento 
di 92, e all'interesse del 5 0/0. I titoli sa- 
ranno pienamente esenti da contribuzioni e 
rimborsabili in 15 anni. oa 

La seconda ‘emissione si aprirà dopo che 
la prima sarà sottoscritta. 

Il nostro principe Amedeo, del quale. un 
telegramma ci ha anmunziato l’arrivo a Brus: 
selles, ha pranzato sabato a sera, ‘al palazzo 
di Saint-Cloud,  coll’imperatore 6 'impera- 
trice. è 

Veniamo a conoscere dalla Patrie che a 
quel pranzo assistevano il principe Carlo Bo- 
naparte, il commendatore Nigra, nostro mnì- 
nistro a Parigi, il marchese d’Azeglio eil 
conte di Solms. oa 
. La Correspondance ‘générale  autrichienne 
dice esser corsa voce alla Borsa di Vienna 
che il rè del Belgio abbia domandato all’im- 


poratore de’francesi un abboccamento a Com- 


iègne. 4 sr i 

La France del 17 Sorive a questo propo- 
sito: ! j dl 
‘ « S'indovina facilmente lo spirito «che. ha 
provocato questa voce ‘interessata. Siccome 
essa non si fonda su cosa alcuna seria, così 
crediamo dovere smentirla puramente e sem-, 
plicemente. » 7 UL a! 

Una corrispondenza da, Berlino, in data 
del 43, scrive il Monite@r Uidiversel, anmiun- 
cia che il governo prussiano: ha comunicato 
agli Stati della lega doganale .il progetto di 


la città Jibera di Brema. ©. 
trattato contiene la rinnovazione. 


i bonne i qual dl 9 ian 1990 
delle più important stipulazioni si è la 


del diritto-di dogrpa fat 
agenti del governo di Brema, di guisa che 
îl porto di Brema diventa porto libero rim- 


zione militare dell Austria sono cominciate. 


| ll battaglioni di deposito sono disciolti ; i terzi 


"fera Y 
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battaglioni di campagna sono riordinati, @ si 
hanno richiamati in servizio, nei nuovi de- 
positi; tutti -gli ufficiali pensionati ancora atti 
al servizio. 

Il Pesti Naplo del 13 per tranquillare i 
giornali di Vienna, dichiara che i vari pro- 
grammi e discorsi dei deputati esprimono 
soltanto vedute individuali, da cui non pos- 
sono dedursi conchiusioni generali inquiè- 
tanti. Qualunque cosa vadan dicendo i sin- 
goli programmi, ci sono tuttavia oggetti co- 
muni tantò nella sarizione prammatica quanto 
nelle leggi del 1848. Si attenda fiduciosa- 
mente la Dieta, la quale non manifesterà 0- 
pinioni individuali, ma la decisione della na- 
zione. 

Il Hon dichiara quale oggetto comune la 
sola persona del momarca e la difesa gene- 
rale. Tutto il rimanente è da lui considerato 
affare di famiglia. 

I militari ìn ritiro, dice il Corrispondente 
di Moravia; sono già. informati della nuova 
loro destinazione. Riduzioni ed. economie -sa- 
Tanno, a quanto pare, introdotte anche in 
tutti î servigi dei commissariati di sanità e 
della giustizia militare. 

La Gazzetta ufficiale di Madrid pubblica 
Îl decreto reale che scioglie la Camera dei 
deputati, e convoca i collegi elettorali pel 
primo dicembre. 

Le Cortes generali si riuniranno il -27-di- 
cembre. 

Il Morning Post del 16 dice che il Parla- 
mento non si radunerì prima della terza 
settimana di (gennaio. 

L'Observer annuncia , essere assicurato da 
buona fonte, che il governo degli Stati Uniti 
ha la ferma ‘risoluzione di non. riconoscere 
Massimiliano finchè vi sonò truppe francesi 
nel Messico, e,.ch’egli si porrà su questo 
campo nel »suo futuro. messaggio. 

Alcuni giornali di Nuova York esprimono 
dei dubbii su l esattezza della notizia che ìl 
governo inglese abbia ricevuto notizie del 
governo americano intorno al movimento 
feniano; senza però, aggiunge il corrispon- 
dente del Times, negare ciò direttamente. 

Le notizie d'America dicono che il signor 
Davis venne trasportato dalle casematte del 
forte Monroe in altra parte della stessa for- 
tezza. Ciò prova che la sua dimora colà era 
grave alla sua salute più che non si fosse 
voluto ammettere. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parisi, 18 ottobre. — Odo affermare che, 
sorgano ora difficoltà riguardo allo sgomberò 
graduale degli stati pontifici per parte delle 
truppe francesi. Il generale. di Montebello, 
che è, stato, ricevuto sabato dall’imperatore 
avrebbe mossa qualche obbiezione contro que: 
sto modo di sgombero .che; secondo Ii, po- 
trebbe far nascere parziali insurrezioni coh- 
tro l'autorità del papa e porre così le nostre 
truppe rimaste. in qualche punto dello stato 
pontificio nella necessità d’ intervenire in fa- 
vyore della Santa. Sede. L’obbiezione, come 
vedete, ha qualche peso; e l’imperatore, di- 
c:si, avrebbe ordinato di sospendere lo sgom- 
bro. Ma queste a me sembrano mere ipotesi. 

Oggi alla Borsa si è stati molto preoccu- 
pati del dispaccio, del signor Saward, che ri- 
guarda gli affari del Messico; e col quale gli 
Stati Uniti avrebbero, dicesi, protestato con- 
tro l'invio fatto dalla Francia, di contingenti . 
egiziani. Non si possono mettere in‘ dubbio 
le cattive disposizioni del governo degli Stati 
Uniti, il quale vede di mal occhio lo stabill- 
mento d’un arciduca d'Austria sostenuto dalla 
Francia nel Messico, ma non credo che esso 
voglia spingere la cose fino ad una rottura 
colla Francia. Del resto, siccome si conoscono 
a fondo Ie intenzioni degli Stati Uniti, così 
si è sempre disposti a prestar fede alle no- 
tizie poste in giro dai pessimisti. 

Si dice che il governo francese smentirà 
domani nel Moniteur od'in qualche giornale 
ufficioso, questo preteso dispaccio del signor 
Seward. 

Dicesi che gli arruolamenti per l’esercito 


pontificio contimuino in'Brétagna. Si aggiunga, 


che lo scorso mercoledì si soho imbarcati: 
100 ‘volontari per Civitavecchia... 

Mi si assicura che il signor. di Montalem.| 
bert, il quale probabilmente è andato a far 
reclute in Ispagna, si trovi in Questo mo- 
mento a Saragozza; pe 

Si-annunzia per domani la pubblicazione 
delle nuove nomino déi. prefetti, dei’ sotto 
prefetti e dei nuovi segfetari generali. 

N Monitcur questa mattina annunzia' la 


l'orto di un deplilato della, maggioranza, il 


signor ‘d’Ornano, figlio dell’antico, direttore 
dell’Ospizio deglivinvalidi ; era deputato della 
prima’ circo jcrizione ‘ dell'Yonne (e cerimo- 
niere delimporore. Natò a Liegi, non a- 
veva che 48 anni, Giovane ancora fu; addetto 
all'ambasciata di Francia a Londra, e-al t6Mpo 
del colpo di Stato era prefetto dell'Yonie. 


Dal 1853, ha sempre rappresentato questo 
dipartimentò. n'sighor D’Ornano' è autore di 
alcuni lavoti' letterari, ‘oggi interamente di- 
menticati. Si prevede che in questo dipatti- 
mento, noto per le sto idee avanzaté,- trion- 
(eine cat È 
i di Lione che sono uno dei 
gruppi più imporlitti , dell'ordine. m ssohico 
‘hanno testè pubblicata,una lettera ji 
‘al Papa in risposta alla sua allocuziona. ‘del’ 
/ léttera comtiene! in'e-' 
delle leggi massoniche; 
er iscopo la ricerca dell averità, 
hell #4 universale, delle scienze, 
delle arti e l’esercizio della beneficenza. 
- ifestordi-cui-parlo;-esemina-minuta-- 
mente l'allocuziono e ne confuta tutte le ac- 


2îs ‘settembre. Questa 


cuse e sovratutio ‘, “alle c mo l'uso?) . 


Pizzata | 


di emblemi massonici nelle chiese. Per to- 
glier questi, dicono i massoni di Lione, 
converrebbe distruggere fino all'ultimo pie- 
tra dei grandi monumenti del media evo e 
le cattedrali, orgoglio del cristianesimo. Si e- 
saminino questi monumenti e si vedrà che 
in tutti vennero tracciati gli aborriti emble- 
mi dagli architetti, dagli operai, dagli scul- 
tori che tutti erano massoni. 
Ecco il numéro dei morti di cholera in 
Parigi dal principio di ottobre: 
G ottobre . . 75 
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Faremo osservare ai superstiziosi che il 13 
è precisamente il giorno in cui si ebbe una 
diminuzione di morti. Se si considera che la 
Popolazione del dipartimento della Senna non 
è minore di due milioni, si riconoscerà che 
la mortalità è minima, ma‘ sventuratamente 
c'è da temere che aumenti. Aggiungeremo 
che. 1’ epidemia ha abbandonate le alture di 
Montmartre e di Belleville esi è trasferita 
dall’altra parte della Senna, a Montrouge e al 
Panthéon. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 18 corrente con- 
tiene : 

I. Alcune concessioni di miniere. 

_2. Disposizioni nel personale dell’Ammini- 
strazione delle tasse e del demanio. 


GRONACA DI: FIRENZE 


Agli ‘abbonati, disgraziatamente sempre 
troppo numerosi, chè si lagnano del ritardo 
o della irregolarità della consegna del nostro 
giornale, noi non possiamo dire altro se non 
che guardino anch’ essi quante volte si ac- 
cusa per ;parte nostra il ritardo d’ un convo- 
glio, la mancata: coincidenza d’ un.altro e 
così via. Naturalmetite si faranno capaci t0- 
sto che..quanto Accade ‘a noi, accadrà ugual- 
mente ad essi.e che per conseguenza a torto 
s'imputerebbero -a noi delle mancanze che 
provengono ‘0 da ùn imperfetto servizio 
delle ‘strade-ferrate o da quelle inevitabili 
fatalità che accadono in tutti i paesi ed in 
tutte le amministrazioni. 

Nè con questo vogliamo invitare gli abbo- 
nati. ad una pazienza eroica e mosfrar loro 
che anche. per parte nostra ‘si ‘accettario le 
attuali. imperfezioni di servizio con una 
stoica indifferenza. Tutt’ altro! 

Grediamo:che il servizio postale a siguardo 
dei giornali possa essere semplificato e cor- 
retto moltissimo con maggior utile delle po- 
ste, dei giornali e del pubblico che li legge. 
Crediamo...che.non in tutti gli uffizi postali 
sia ben chiara la idea dell’ importanza che 
può avere un giornale per colui che ha pa- 
gato l'abbonamento appunto per averlo è ‘per 
averlo al più presto che sia possibile, e de- 
sideriamo che), in mezzo alle tante circolari 
che girano per igli. uffici di tutte le sorta, 
qualcuna ne parta anche per inculcare una 
più ‘accurata spedizione, consegna e distri- 
buzione dei giornali. 7 

E se queste circolari venissero prima del- 
l’apertura della Camera non si affretterebbero 
troppo..I rivenditori dei giornali si lamen- 
tano in generale di ricevere troppo tardi le 
copie ad essi spedite, sebbene i pacchi rela- 
tivi siano così vistosi che potrebbero essere 
Îielle loro mani appena aperta la valigia po- 
stale. Perchè non si potrebbe-per questo fatto 
speciale. consigliare agli uffici postali l’esem- 
pio di Torino e di altre {pochissime località, 
‘dove tutti hanno a lodarsi della solerzia con 
cui quella distribuzione viene fatta? 

Mercoledì sera (17) due giovinastri ubbria- 
chi che poco prima avevano aftaccato briga 
con due soldati. del Reggimento Granatieri. 
non avendo ‘potuto rientrare in una casa di 
via 'Limonai dalla quale orano stati messi 
fuori, presero a virare'sassi ed a rompere i 
vetri di quella casa profferendo ingiurie di 
ogni fitta. i | î 

Sopraggiuniti. due «Reali carabinieri, arre- 
starono uno solo dei perturbatori della pub- 
blica quiete, perchè il suo compagno davasi 
alprecipitosa fuga. 


‘Questa matta (18), verso le ore 40, un 
uomo dell’età di anni 73, e.che credesi fosse 
alfefto di alieriazione ‘menitale; gettavasi: giù 


“da ‘(na finestra in via de' Banchi; è percuo- 


‘tendo ‘il‘capo sul lastrico , perdeva ‘misera: 
mente la vila. 


zza de’ Pitti ieri. fa arrestato uh 
domo di anni (60 privo ‘di noti mezzi dî sus- 
sistenza, e già da lungo tempo sorvegliaio 
dalla polizia. . 


1 Dietro, dl îmuticcivolò fuori di porta a 


Prato, «gli agenti della Questura sorprende- | 


Vano ‘èd'arresfavano iéri alcunî individui che 


“giuocavano al zecchine (to. 


L'allta sera, nella platea ‘ab1 teatro Nazio- 


nale, un borsaiuolo rubò l'orologio d’oro ad un 
signore-impiegato--al.-Ministero. degli. affari 
esteri. di 


i R, Tratro DELLA PERGOLA. — Questa sera, 


| giovedì, 19, si aprirà la stagione di autunno, 


col Roberto il diavolo, opera-ballo in cinque 
atti, del maestro Meyerbeer. Ne saranno in- 
terpreti le signore Fricci e Monti e i signori 
Neri-Baraldi, Atry e Pieraccini. Nelle danze 
avrà parte la prima ballerina signora Ada- 
moli. 

Avanti ieri sera (17) è andata in iscena al 
Teatro Nazionale l’opera Ghi dura-vince con 
grandi applausi alla signora De Baillou ed ai 
signori Migliara, Zambelli e Caroselli che la 
eseguirono in modò veramente lodevole. Del- 
l'aria finale della prima-donna si. volle la 
replica. Ne parleremo più a lungo neli’ ap- 
pendice teatrale. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Arresto di malfattori. — Nella 
Lombardia del 18 si legge: 

Il dispaccio di Piacenza che segnalava la 
faga di 12 condannati, fu seguito da un al- 
tro che annunciò l’arresto operatosi in quella 
medesima città, di due faggitivi, nelle per- 
sone di Angelo Trilochi 6 A. Cornelio, i 
quali, malgrado il loro travestimento, ven- 
nero riconosciuti dalle guardie di pubblica 
sicurezza che ne andavano sulle traccie. 

Un parroco ed i suoi parroc- 
chiami. — Scrivono da Casalromano presso 
Canneto sull’ Oglio alla Lombardia del 17: 

Da lungo tempo regnava nel popolo una ma- 
nifesta avversione al suo parroco', sacerdote 
Marchesi, conosciuto per principii poco liberali 
e punto italiani; e a rendere più grave la scis- 
sione s’aggiunse la venuta in paese del ‘curato 
Giulio Gatti, che seppe acquistarsi il favore del 
popolo. Il parroco, ingelositosene, pensò di li- 
cenziare il suo subalterno, il quale dopo d’avere 
indarno cercato fortuna altrove tornò 1’8 cor- 
rente nel nostro -villaggio, atteggiandosi a vit- 
tima e invocando in favor suo la pietà di questi 
terrazzani. I quali, commossi alla sua sventura, 
deliberarono d’inviare una deputazione al par: 
roco per indurlo a conciliazione. Mentre gli o- 
ratori difendevano la causa del Gatti, molta 
folla ne attendeva l’esito sulle piazza, e quando 
seppe che ogni pratica era fallita, salì in tanta 
furia da sfondare le porte della casa parroc- 
chiale, e menarvi tal guasto che un'orda di bar- 
bari non avrebbe potuto fare altrettanto. Il di- 
sordine non durò a lungo, essendovi accorse le 
autorità; ed alcuni stessi degli invasori, veduta 
l'enormezza del fatto, corsero a vestire l'uniforme 
di guardia nazionale e cercarono di mettervi 
riparo. . 

I carabinieri , accorsi da varie parti, ristabili- 
ronorla quiete ed operarono alcuni.arresti., fra 
i quali quello del figlio del sindaco, relatore 
della guardia nazionale. 

Il parroco, durante l'invasione e per buona 
parte della notte, restò appollaiato sul campa- 
nile della ‘chiesa, ed oggi dovette allontanarsi 
da un luogo ove la sua condotta lo rese imposì 
sibile. x 

Qnorificenza. — L'Italia Centrale di 
Reggio nell’ Emilia, aonunzia che la Repub- 
blica di S. Marino conferì il patriziato ere- 
ditario al senatore Luigi Chiesi. 

Quarantena. — Ci scrivono da Ame- 
lia (Umbria) in data del 15 ottobre: 

Ii commesso del ricevitore della Cassa ec- 
clesiastica in Cingoli, onde visitare i parenti 
recavasi per pochi giorni in Amelia, città 
dell'Umbria. Giunto ‘appena, la Comunissionie 
sanitaria: lo. costringeva ad uscire di città e 
ritirarsi per sette giorni nel vicino paese di 
Porchiano, nel mentire permettgva che. si fa- 
cesse la fiera, cosa assai più pericolosa per 
la pubblica igiene. 

Si credeva che gli ordini del Governo il 
quale proibisce simili disposizioni arbitrarie 
che tornano quasi sempre inutili, e spesso 
dannose agli interessi altrui, fossero rispet: 
fate massime dopo i.vari esempi che diede 
il Ministero -di destituzioni di sindaci ed al- 
tri funzionari. Il fatto però prova il contrario 
ed è perciò che non sarebbe soverchia una 
più accurata sorveglianza per. parte dell'au- 
LOR CRROR VERA 

Za spedizione artica di Fran- 
Rslim. — Un dispaccio. della Reuter, che 
Tiassumo ls notizie di Nuova-York del 30; 
dice: 

« Il capitano Hall. ha scritto. dalle regioni 
artiche, in data (del dicembre 1864, ch'egli 
aveva ‘avutò dagli indigeni informazioni che 
l’inducsvano a credere che ci siano ancora 
tre. superstiti della spedizione di Franklin, 
compreso .Crozier, che succedette a Franklin 
alla ‘sua morte.» 

Oratorio del ]H° Lists. — Lisz 
rifiutò Ta doimanda fattagli ‘dalla società imu- 
sicale di Vienna. di concedergli la partitura 
dell’ oratorio Sz: Er2sébet, che la società stessa 
voleva eseguire a Vienna, e accerinò ‘in tale 
occasione; che alcuni anni sono. venne re- 
spinto‘a Vienna il suo «Prometeo, per cui egli 
credeva meglio di far eseguire le sùe opere 
soltanto in. quei luoghi, in cui mon fossero 
in questione nè antipatie, nè simpatie per- 
sonali. 

BIBLIOGRAFIA 

Il signor. Castiglioni, noto e benemerito 
per molti lavori statistici che contribuiscono 
efficacemonte a far conoscere l’Italia a so 
stesso, ea darle coscienza del suo valore 
etnografico ed economico, lia Pubblicato in 
questi giorni una Guida pratica dell’elettore, 
Ja. quale non poieva giungerci più oppor- 


tuna. si 
Nui .siamo muovi alla vita costituzionile. 


Molti elettori e molti eligibili non conoscono 
ancora, e durerebbero qualche fatica a rin- 
tracciare le leggi o regolamenti, le decisioni 
governative e- parlamentari che ne determi- 
nano il senso. Le circoscrizioni elettorali, i 
gruppi dei comuni che costituiscono i 443 
collegi onde sta per uscire la Camera elet- 
tiva, sono noti appena alle rispettive provin- 
cie e regioni. Ora nel punto che tutti gli 
elettori sono chiamati a compiere il primo 
dei loro diritti, l’atto. della loro sovranità na- 
zionale, questo manuale sarà il benvenuto 
come una guida sicura e fedele per cor- 
piere quest’ufficio entro ì limiti della legge, 
ed evitare le contestazioni intorno alla lega- 
lità e validità dello nomine. Questo libretto 
risparmierà ‘alla futura Camera un mese al- 
meno di dispute inutili, e a molti collegi lo 
incommodo d’una seconda convocazione. 
Non raccomandiamo. dunque questo ma- 
nuale, che si raccomanda da se medesimo, 
ma ringraziamo piuttosto il signor Castiglioni 
di aver pensato a tempo a quest’utile lavoro 
e di averne fatto dono agli elettori italiani. 
D. 


NOTIZIE ULTIME 


BOLLETTINO SANITARIO 


Giovinazzo. — Dal 18 al 16, casi 6, 
morti 2. 

Grumo. — Dal 15 al 16, caso 4, morto 1. 

Bari. — Dal 16-al 17, casi 2, morto 4. 

Barletta. — Dal 16 al 17, casi 24, morti 8, 
@ 17 dei giorni precedenti. 

Molfetta. — Dal 16 al 17, morto 4. 

Macerata (territorio). — Dal 16 al 17, caso 4, 
morto 4. 

San Giovanni a Teduccio. — Dal 46 al 17, 
casi 20, morti 2. 

Brindisi. — Dal 16 al 17, casi 14, morti 6, 
@ 7 dei giorni precedenti. 

Lucera. — Dal 46 al 17, casi 3, morto 4, 
e 4 dei giorni precedenti. 

Melfi. — Dal 15 al 16, casi 2, morto 1. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 17. — La Correspondencia dice 
che i progressisti costituzionali decisero 
îeri di prendere parte alle prossime’ ele- 
zioni. 

Teri vi furono 172 casi di cholera con 53 
morti. 

Confini Romani, 18. — Lettere da Roma 
in data del 16 annunziano che monsignor 
De-Merode ha dato le dimissioni da ministro 
delle armi e che il cardinale Antonelli as- 
sunse questo portafoglio in sua vece. 

Sono imminenti grandi cambiamenti nel 
personale del Governo pontificio. A _monsi- 
gnor Andrea Pila ministro dell'interno sarà 
surrogato probabilmente Sbarretti. 


Napoli, 18. — A San Giovanni a Teduccio _ 


dal 17 al 18, v'ebbero 4 casi di cholera e 
morti nessuno. 

Londra, 18. — Lo stato di salute di lord 
Palmerston da ieri si è molto aggravato ; te- 
mesi seriamente per la sua vita. 

Il Times: incoraggia il governo. a respin- 
gere le domande d’indennizzo fatte dal ga- 
binetto di Washington, e soggiunge che se 
questo: vuole provocare un conflitto, la. na- 
zione ingleso darà tutto l’appoggio al proprio 
governo. 

Il Daily-News propone che i due gabinetti 
si sottomettano ad un verdetto che i migliori 
giureconsulti d’Europa verrebbero invitati ad 
emettere. 

Francoforte, 18. — 1 gabinetti di Vienna 
e di Berlino invitarono il Senato a far cessare 


“in questa città l'agitazione politica. Il Senato 


ha risolto di accondiscendere a questa do- 
manda. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 18 ottobre. 
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VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito inob. francese| 868 858 
Td. D »° italiano | 423 422 
» » spagnuolo| 503 498 

Td. Str. forr. Vittorio Eman:| 237 237: 


Id. UÙ Lomb.-Venete | 441 0 
Ta. È) Austriache _ 402 
Gn È Romane 498 198 
Obbligaz. » ’ 182 | 182 
» LI Savona ‘tai 195 
Torio, 17. Renvita Îtaliaia ‘—. 64-82-12: 
» 18. » 64 90 


GIACOMO DINA , Direttore. 
Giovanvi Rouzarno, Gerentr. 


ISTITUTO-CONVITTO.: CANDELLERO 
e SOUOLA PREPARATORIA 
alle R. Accadeinie e Collegi Militare. 
Via Saluzzo, n. 33, Totino. 


ISTITUTO LICRALR "= "renna 
Corso del Liceo in due anni per gli alunni 
che compirono gli studi ginnasiali, e in an 


solo anno per quelli che già frequentarono 
la I o la Il classe liceale. î 
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LISTINO UFF ICFALE DELLE BORSE I COMM 


Firenze, 18 ottobre 1865. 
Di pistole asa vago see di culi poso faggi e o 


ERCIO 
n 17 ottobre 1965, 


Ultimo Corso || VALORI DIVERSI Ultimo | Corsà | 
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ObbI. 3°, detta . . . . + »° Pubblico Macello‘ » deon |- —-|- [=== 7 Tir 6. p. d, B. Mattina e. p.d. Mattina 9h 

Obbligazioni demaniali... . | Ossi. Strade ferrate L.-V. » |-_|--ag6——|- — — —{Consolidato 51, _ —_ = ——— — — — 65 1742 309.bre 

Panteleg. Caselli . . . . + a Merid. 4 apr. » | —|- —|i76— —|- — — —||» Piccole rendite da 

Mot. Barsanti Matteucci 1.2 5.8 » Livor. 4gen| » |- —|- —|tMi- |. 1 L.50.a 200 

LI ’ [OTO menzioni pale cneiani incanta » Canali Cavour > » |--|--|--- [= — Credito mob. italiimo ——- — +——— 

5 *1, italiano in piccoli pezzi. | — —|- ——|/—-—-|- » Beni demaniali ‘aprì » |- —|- —3%—-—-|- ——-- FONDI PRIVATI 

3" idem; possgraloie lu Soratte » . DellaCittà 1860 5 *t, » |= = [83/50 —|- — — —/Banco sconto e‘sete- — — — 239 — 239 31 8bre 
Osservazioni »  CC.SS.diMilano » » |-+|--|- —_- |— — — —lAzioni Ferrovie Merid. — — — — — — ——-- 

Prezzi fatti del 5. *l. . .. |64 97 12°— — —[65 35 —|[- — —!'- — — = — — » DellaCittàrimbors, conprj » |— —'— —32— —-— — — —Obbl. demaniali. -<—/ ; merito = su 


sono TARE nano SUCCURSALE DELLA CASA 


LA DIVINA COMMEDIA FRATELLI REY di Torino 


precedute da una dissertazione storica. 
Fdizione di 200 esemplari. — Un vol. in-4° L, 4. i 5 
Presso E. Loescher in Firenze. Si rimette dietro vaglia postale franco di porto. E ; | 6 


i 7 TAPPETI, STOFFE PER MOBILI, SETERIE; VELLUTI-LANA, 


i 


LETTERA AL SIG. *** 
ha: TORINO 
DI UN uxione tiponarco-zperio8 | - DONATI DENTISTA 


EX-MINISTRO Via Carlg- Alberto; n. .33, casa Pomba. della Scuola Francese-Americana. Ià- 
; Di prossima pubblicazione renze, via Cerretani, 44. Fabbrica 


| MAGNETISMO 


Il magnetolego prof. FRANCESCO GUIDI, ora stabilito in questa ciuî® 
riceve. da -mezzodì alle ore 3 pom., in Piazza Nuova di Santa Maria Novella, n. DI 
secondo piano, per cura di malattie nervose col mezzo del Magnetismo, 6 per 
Consultazioni d-Ila chiarissima Sonnambula signora LUISA. — I lontani, che 
vorranno consultarla, potranno mandare al suddetto: professore una ciocca di 
capelli, senza dire aleun sintomo della loro malattia. Ù 


TORINO 


Società UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE 
1 (già DITTA POMBA) © 


Via Carlo Alberto, N. 33, casa Pomba r) 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI 
nè incomedo alcuno per tingerli 

Col mezzo del Cesmetieo ‘ehi- 
mieo si tinge istantaneamente capelli 
e barba al color primitivo senza spor- 
carsi e senza danno nè della cute, nè 
del pelo. Questo cosmetico, che è bianco, 
non è una tintura, ma un preparato chi- 
mico basato sulla composizione dei ca- 


È pubblicato il 1° fascicolo 


dell’opera nuova 


| IL CODICE CIVILE ITALTANO |, 


pelli Un solo: bastone basta per un anno A Prezzo cent. 10. K dentiere garantite. per la masticazione ANNOTATO i 
intiero, — Prezzo L. i Vendesi all'Agenzia Giornalistica, He UNA NUOVA OPERA s fa qualunque, operazione dei denti. er cura dell’Avvocàîo Vincenzo CATTANEO 3 
Si spedisce contro vaglia postale dal{garno, Acciaioli, 22, e dai principali x. DI x leposito della tura antiscor= n î ua A è 
Dott. Cararm in Alessandria. librai. Cesare Cantù butica. coll’opera e rasi Samone BORDA 
i; ) 


MIotivi — Testo del Codice — Legislazione comparata 
Dottrina degli Autori — Massime di giurisprudenza. 


PRE, STORIA: DEGLI ERETICI ITALIANI, Presso &. B.Paravia e C. librai 
e_ 0 . eri, 1 Torino, Milano, Firenze. 
nasi pel 4° novembre 1865 
Appi90 p VEGETALE-CATARTICO-DEPURATIVO DI LETTERATURA 
E° RINERESGATIVO, per uso della 42 6 Ba Classe ginnasiale 


SCIROPPO GLOUWER INSTITUZIONI ELEMENTARI 
UNA BOTTEGA ON RETRI-BOTTECA |Afaamneuceteiiononi | Matite moto 


Il fascicolo è di quattro fogli di stampa da 16 pagine, in-8° grande. Il prezzo d 7) 
SR [Lire (NA per fascicolo. ui 
I fascicoli saranno 20 a 23 al più. Le associazioni sì ricevono dalla stessa 


situata in una delle principali vie di Firenze. terina Cavalliai di Firenze è prontamente | Terza edizione cortetta ed ampliato. | SOCIETÀ EDITRICE e da tutti i librai d'Italia. 
Nell'afnitt mento verrebbero comprese tutte Ie vetrine interne guarita Anto Na io pol. Prezzo L. 1. ———————<—€m@—@€—————=@@@tcl*<Cct 
ell'affittà monare già ribelle per il corso di anni ’ 14° JaY 
ed il banco. cinque alle più accreditate. medicature. SI R rin alloggio di 809 ‘D AFFITTARE ALE pressie” never o), alloggio è 
Vendesi dal sig. Leopoldo Signorini, ICRRC. camere per una fa- | gnolò, al primo piano, N. 64, al prezzo di L. £2@© annue, © 


Per le trattative dirigersi alla LURETARA Laudi, DIA Vacchereccia, farmacista ia via Porta Rossa, a L. 4 40 | miglia, pel 1° novembre, Dirigersi all'Uf- 
N. 2, piano 1°. la bottiglia con l’ istrazione. ficio del giornale L'Opinione. 


i 


Un vastissimo salone al piano terreno, Î i i 
ì imo salone per soli 6 mesi, al prez 
1 via Maggio. Dirigersi per trattare in ‘via Montebello, n. 16, KaA pr 


i 
be Ù 


Si avvertono tutti coloro i quali vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal giornale L'OPINIONE, che d'ora innanzi gli annunzi e le inserzioni co 
ranno ricevuti alla Segreteria del giornale posta in via Ghibellina, n. 110. 

Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di centesimi 80 la linea. Il prezzo delle inserzioni dopo la firma del Gerente, è di L. 1’ per linea, 

Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte o che richieggono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni conve- 


. 


nienti. 


nn _______P—_——_—_P__—_____—_P—_m€</..,;-éé-®; 


FIRENZE-PISTOJA-LUCCA-PISA PISA-LUCCA-PISTOJA-FIRENZE PISTOIA-ENPOLI-SIENA-FICULI n È ; _PRARIO DEI PIROSCARI }, 
“= FRONTI a da na n Dit FICULLE PIENA KHPOLI RISTOIA LAGO-MAGGIORE — Piroscafi dello Stato. 
4 30 part.| » 9 3 30] 6 »| 8° »|Pistoja .| 655 Ficulle part » »| 540 vi (HI e SESTO-ARONA-MAGADINO & Viceversa 
5 30| 8 30| 9 40/Lucca “ — 4 20» »| 8 43Empoli 8415)» 0» inalunga >» i sl 740) 340» » |Sesto par [430ant]» ant. 
Pim til iggapeo © gr(DE Mat a [js PMI GR( o» [armo Nr (Ea 
» ? » art, | 10 35 |, î art, 
Lucca 3lbrato. >| 9 42| 9 AGIIA 32) 3/15) 6 42/10 b2sinalunga *> | 1220 n Pitt | Pasto alzo] > > (Pallanza are. | 07 
Pisa »|Firenze arr.| 9 40/10 28|12 »| 4 >| 7 20|1£ 20|Ficulle arr. | 4 35 E n Rn Dei part. ni si 
x 5VI " = lagadino ‘arr. 0 
MILANO-PIACENZA-BOLOGNA-ANCONA-BRINDISI MILANO-MONZA-CAMERLATA MILANO-BRESGIA-DESENZANO-VENEZIA ||Magadino part. | 4» 
* ant, | ant, | ant. por. ls Dome [Dan., Bologna part.) & »al 6 502112 50p| 5 40p|Milano — part.[5 35a|7 50a[10 35212 30p|4 30pj6 »pì [ant] ant: |pom.|pom.]pom Intra » |64L 
REA e E AAA I IR IA E 
ai seregno ’ i i 342 » |6 57 y arr. 
viali: pIGOSAGIG Gt sine s i0%0(4ao © (Saitta tte o (tI Lg RO) II ade lo 
» |5.09) 6 43|10 29) 4 > » >| 2 07/lucca PRATO Ia alari (10/20 CAMERLATA-MONZA-MILANO Desenzano >|» »t:08| 3.577 ‘»|» [sesto » |» 
» | 5 Ad| 7 AG\MA 40) 4 32 » »| 2 40/Pisa: » |» 3|129|830|» »|Camerlatapart(7 sap 1» {10,3022 app » [7 ESplyerona »| 442/649 945)» ala al LAGO D 
» | 6 30] 8 35/12 410] 5 47 » »|3 ‘Spezia a |» »]9 | 9 38a}» » [Seregno »|7 38 |» » (11.09 /2.50 |» » 8367 ova | 445] » cala a] ala» Corse da como a coLICO è Vireversa 
»|9 >|» »|3 »|805 3 3|> allivorno = »|440p|3:40,|.9/45p| 7/50a|Monza (3 04 [o 40al11 31 (3 22 [7 Sops a4 [Venezia arr. DAZIO 28 + >> >> {Como part.| 8.» al 130 p]| 445 
> |9Br/e sia (910 » »|» alRoma arr.| » > |.8 S5a] > » |t4 4op|Mfilamo — arr.l8 25 Ît0 Osltt 55 3 50 |8 45 19 40.| VENEZIA-DESENZANO:BRESCIA-MILANÒ ||Tremezzina | 3|10 » |3 30° | 6150 
RA pe GA EA PERITI } gioia e TRA DV ORI ii 4] PARLI LR Ni ceti ad 
»|4&50|» 2» >|» » » >| 9 30Roma part. & 302) » > |» » | 3 S0p/Rhò pet 5 BL IMantova “il » |» .»| 830/12 | »  »||Iremezzina 730: 
a |{{ 05) » a] » 2]» » » 3| » »|Livorno »| 9.20pj 9 2a) 9 va) 7 10 Magenta » | 645 " | Verona a| a (>| 5 40) 9 54 4 33] »  »||Lomo 930 
ri ‘2/3 05)» |» 2|00> » aj» [Spezia > |a a |» |629|5 25 (Novara » | 6.50 Ibesenzano »|:». »|.7 53112 25) 4 43 a» 5 
Brindisi arr.| 7 03] » _»|>» Sl» » 2|» a|Pisa »|» »|650|950|8 è (Mortara »|9 52 Brescia a| 5 »| 8 46] 408/820) » all ia LECCO-TREMEZZINA @ Viceversa 
BRINDISI-ANCUNA-BOLOGNA-PIALENZA-MILANO |bhcca » |» »|7 40/1080 |8 45 l'Arona 3A|r8t 5 Rofgamio * Sl°8 12/10/88) #09 E SITÀ se te oe rosati col ramo di 600 sb 
ani, | ani, | ant, |pom.| ant. |pom.[pom. |pirgaze sega So 12 100 PR; (Torino arr. 10.25 Milano arr.l 8 204H 50! 3 30! 8 40)» » pata corrispondenza colle corse fra Colico 
Brindisi > part (18-99 \3 Ma ola gi Volti: » Pistoja 1| 5.25 il °» | 1 25-|10 20 | TORINO-MORTARA-NOVARA-MAGENTA- MILANO ITREVIGLIO-CREMONA =: 7 |Lecco part} 9 45 ant. & »pom. 
dari 3 | A99e ae argo) 27 ;Poreta ©» |733 (ta 50 | 3:38 (f2 45 [Torino “part. | 5 30( 8.200.108 d sp[ 7 ASdicreniio — part] Gara Tao iTaDO Tremezzina arr. [10 48 > |5 18» 
Foggia > ade 3 23 ili solitcogi sal» s[Belogna" —aml.9/85 2 30p|-8.401'2-05a|Arona ‘+ 1425890 |12.40|6 als» [Crema a|:77 |21218.34 ta parti 7 30 ant, [tt 45 ant. 
‘Ancona » | 45» >| » »| 4 51|557| 9/18» »| MILANOPAVIA-ALESSANDRIA GENOVA RO a o peenipna rn 8-25} 3.40 |9 45 [ecco o Sabr I}: 9) sta 3-1 RO 
Rimini » I 40» »|» »|8 06)» »|(230|» [iano part; & Ba) 8400) 4 15p] &55p|7 I0pMagenta: — »|9 15011 DOO On REMONA- TREVIGLIO LAGO DI GARDA + ot 
3:| 505» »|» »|552> >|» |» Pavia. a|840|930|3 > |6 > |8.35.[Rh9 3 I ATEDG| Gi6|(82 (10 (40 (Gremona, ci part|,3-15 all®40.al 5.10 DI. stazioni. | onedie | T Martedi 
»|7:20» >|» »|645/12.05|» »|» »[Alessandr.»| 8 » [1125 | 640|830|» » [Milano —arr.|10 > |11.45|725|9 08 (11 88 Crema »| 6.99 | {41 | 626 Giovedì |. Stazioni | è Sabato 
’ SE i so da sr «Hi Us Tal Genova arr.[10/43 | 430p| 425 11035 |»_» man AR _25 [Treviglio arr.| 7 20 |2 25 |705 [Salò part.| 7. » a (Salò Uri 
i i t È ; alla 
n |3 AB 3 GS 06 3 pl # OL 1 510 fol GENOVA -ALESSARDRIA PAVIA MILANO Eni nni ta se BERGAMO TECO "e yicevers tamone (pai siero 
’ .55| » »|Genova par. 5 15a| 9 25a/ 4 »p) 640p;9 45piMilano p:|6 40/11 > | -Ca- 5 antim. | pom. | pom. |c a 
1 IERI AGAIN og di) fano SIGNA n rione Cibi EROI Gitto etnea" Fal ST sso (in i "fo 
. »[Pa 4 300» > » > [Sesto-Ca- ; [Gallarate »|7 40|2 25|7 40) i 5:35 |[Desen- (arr. | 3 05 
atr.| 7 25) 9 05] 4 35| 9 30/7 30] » >| » »lMilano arr|{138 | 220|» > ]{{45 ì 9 erro Lecco part.| 8:40 {4 55 al 5 30 i Li (arr. 
i: » =» ||lende arr.l9 »| 4 30/8 05/Milano arr.|9 -.»13 45/8 30/Bèrgamo arr.| 6.25 [4:20 p| 6-40 |[Salo t0ati 420 Da 
È _- = cs Il, 
NB. Questi orari segnano l'ora della partenza dalle stazioni, e solo l’arrivo nelle stazioni estreme delle linee. _ Y O 
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a Firenze, Tipografia dell’Opinione diretta da C, Carbone, via Ghibellina; n.110. 
\ ione 110, 
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